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di fronte al uemic«,à;diféil<lere, nHiIrarc, dU l̂ette contimiaiio' e s-i nlol ilplicaiio. frtt'oiBda iH BiSSittllVi, 9'k VitsA'tà 
a soCTrice. Alti-ini'éntl'"nou luaochcrebbe Abbiamii fiittn quanto erti [iiiSMtiile don^dUre; fitStftS Si TftSibrà'posito! 
oggi noltanto qualche mpbìle o .qualche perifreii,'ii|0'il \iUte feuòmeiio, niit inu- V^ioiiìo aIJoia se i j^Voui tmy.efaHiio 
camicia, ma anche i muri di quei certi tilmaute purtriipiio 1 Otfgi ci resta nni abba.stiiuza curuttiuierì, por ifinuare chi 
palazzi, dai quali tanti lagni b'innalKuiio! hoJa paiola d» dire: ,0,- • S: UsTtittO, chiede lurmo, o pi>i' caceiiire cJiì ruule 

Ivbbene. di tremc a qiii>Nta sitiiuzioue. aU'eiSieltS già atisaecigso dui diaoo- contiiiiiaie a Uveriin', - -
d'animo, e di tatto, noi vediamo-che le'OUpati biSOguer&'-aggittSgerO la foUS Â H iiitc-i'e<:.4a!i la scMta'. 

IliÉiiiliilÉÉMII! 
IIV COSCIENZA E CECITÀ 

Lliciaiuo giavisaimo non por iiaara Quali i motivi di questo disdette ? 
uno dei soliti aggettivi » sensazione. Eccettuali i casi che più sopra rioon»-
Bia per rivelare tutta la estrema gravita sqoràmo e riconosciamo giusti, qnesls 
ili questo triste V pauroso fenomeno. • ittedetté non hanno che protesti o giù-

In Fiiuli non si S mai vedqto nulla stificazVonl futili od assurde. Ci sona 
(li simile. La disdette piovono a decine delle onoranze non pagate, ci sono dalia 
al giorno, co.n m, cceacondo irapressio,- quote dei.fitti 917.918-9U1 non saldati, ^ g . t p a t t a t ì t f è CO.» ì r J B p p i ' O S e n t a i n t r «Sei! p r o p r i e f a r i ' - L& CSJBtVOCa-
„„„te: da tutte ie_piaghe, da tutti i ci sono delle divovsen.ed,ca™^^^ C n n u i r e s s n deflS» 'LWahfi - i nmarÌHià^rì xtnn »«an«in 
pneiii; da tutti i casolaii. I [«idroni sono padrone e conladino, ecco tutto. 
lue'.i da un'oascssióuo convulsa o infet- Ora noi ci chiediamo se questo con-
tiva e disdettano a rotta di collo. slatasioni sono' sufficienti per gettare sul 

f,' r«i-so un'arma che vogliono adope- lastrico delle intere famiglie? 
i-areì' Una sfida che lanciano? Dna im- Ma c'ò di peggio, molle disdetto sono 

zióne del Gongjresso deSSs Leghe - i proprietàri san cedono 
intorno all'abolixBone deila coloinsa parziaria mista e della 
mezzadria. 

COLONt ! to elio il salariato fisso eocezionale in nou negate ohe' il colono possa asp'irara 
., „ . j u .j , . . . 11 • , • „«. E"' l'ora, in cui si dimostrerà la vo- Friuli è la forza soclabuento inJeriore al ooiisegiumcjito doUa proprietà della 

posizione / 0 foî e una vendetta ? • de. veri capestri perchè s. lanciano o per ^^^ ^^^^^^^ ^^ ^^^^^ compattezza, la del lavoro agr5,oolo e'.ohe quhidi ne de- terra ohe lavora j ed è questo il nostro 
Ohibò ! I padroni, che a questi inter- costringere il colono a dei forti aumenti ^^^^^ ^^j^^_ Siamo^ seesi a trattative vo esaere proclamata, in linea dì massi- scopo finale. Ebbene : la fittanza a dena-

rogativi ci chiameranno bolscevichi neri, di fitto, ù al passaggio dulia iìttauza alla eon 1 rapproscutajitt del propricturi, ma, la abolizione,raffl«rma, ohe il sala- ro è un awiameuto a questa oendizlono 
e aiKzalori di folle, risponderanno che mezzadria", oppure a lasciare hi Lega alla convinti ohe il patto da noi proposto In riato dovrà trasformarsi sìa con l'av- d'Indipendenza. Non per questo la pro­
essi u'iano di un diritto, il diritto del quale ll'littavolo è ascritto. Sono questi, termini chiari ed equi avrebbe trovata viamento ali'affittanza, sia. con quello duzìone sarà danneggiata, percliè il oo-

fac'ilo la via per. l'approvaitione, nuove forme cooperative,, che, con lono ohe sa di lavoriyre per sé lavora 
Invece ci siamo inoontrati e arrestati opportune provvidenze anche, di legge, pliì voleiitieri e meglio, specie ;qUando, 

di fronte alia plii recisa opposizione a risolvuiio robbica'iono dell'interesse del coma ai chiede, la fittanza avi'à lunga, 
uno dei principe fondamentali di.rìfor- pyogresso agrario e d«lla necessità di durata. Non sarà arrestato lo sviluppo 
ma da noi' aftena'ati. Volemmo affenna. capii;aU,per le trosformazioni dej cam- agrario perchè noi ammettiamo una di­
ro che la riforma del patto colonico noni pi),. _ rezione tecnica, come'6 richiesta noi no­

li'ttfCerjnazione di. princìpio è notevp- stri patti'; e in questa direzione potrà 
le ; questa forma inierioite dol lavoro A- entrare aooEo il proprietario, ma oo-

proprietario di' disporre dèlia propria g'intende, i motivi che non si scrivono 
terra. , , . ma che si ripghiano a quattro occhi al 

a la risposta in linea di tesi non fa contadino, dal padrone e pii Spesso dal 
una grinza, Ma olti-e la tesi,' e' 6 qui attore invelenito, 
una questione di umanità ohe si impone. 'j); fronte a questo modo d'agire io 

1/estremo deldiritto può' essere pre- aptg j j disposizioni per l'applicazione dol doveva essere un» pura riforma eoo-
potenza: summnim im numvia miuria, decreto legge j4 gennaio IMu'ù K, 6 o' nomlca che desse al doutadUio qualche 

questo è proprio il caso. jgggj,. centinaio di lira in più u fine d'anno, gi-loolo, forma di qua-só, schiavitù, è me collaboratore scelto' liberamente doi-
S'intende ohe nou è per lutti che , TI decreto è rivolto a lìuoj di paci- " à una riforma sociale che costituisse condannata. Il contadino, ogni conta- la parti e dtì, essa dipendente. In fine 
•„„,„ „„»<.i» n..rnÌB ncrchfl s'inniamo '^'."'-^"' . , . . - , ,„ , s .„s„„„» Il contadino m un» posiziono di maff- dino atterma 11 diritto a parteoipare la rappresentanza dei coloni notò (she 

Ubiamo queste, parole pe.clio sappiamo , a,^,^^^ ̂ ^^^le eoe a d e l i m « i i » r e .^^ ^. ^^,.j^ ^ li^-^^. L^ iiostraafiEer- <je.lla disposizione dei fi-utti del suo U-' questa rifomà sociale è vivamente sen boli riconoscere che ci sono delle disdette 
giustificate, ma aggiuugiiuiio che queste 
s»no troppo poche di fi-oute alla valanga 
(li disdette gettate là, con leggerezza, 
con incoecicnza a peggi». 

Di grazia, si sono domnudati questi 
piidroni in quali anni viviamo V 

i n c o n v e n i e n t i già i - l l eva t i 
<in q u a l c h e p r o v I n e S a . . . che 
< turbano la tranquillità dell'arabloute 
« agricolo, cosi necessaria per lo svilup-
c pò della- produzione... 

Ora non vi paro olio la classe padro­
nale agisca proprio al rovescio dello spi-

lùazioue è stata combattuta 'euergioa- yoj.g_ . tfta e moraliteitebbe ì rapporti fra oo-
meate e le trattative si aoiio,sospese, , , , , . . , , , , . . , . IOILÌ e proprietari. ' 

E' l'ora, dicevamo, della vostra oom. L il^OilZlOUC UCllil lltlanZil IIU- pér t̂ ê sedute seguite la discussione pattezza. Ed è perciò ohe a. voi chiara­
mente esponiamo là situazione reale, 
perchè sappiate e tempriate la vostra 
coscienza eia forza dell'organizzazione. 

Anni tragici che sorgono da altri anni ^jj^ ^; ̂ ^^^^ p^^i^y E che questo modo £'^ - t r a t t a t i ve - Lll ba t t i lg l lu 
cor D.Ù traffici ni cui , contadini si ^; ^ ^ j , ^ ^^^^ p^p^^ „ ,„„re «nchoin ^^ ^.^^^^.^^ ^̂  ^^^ ^^^^ p ^ , ^ j ^ l i^,„,^ ^,^t^ „ ,„l„„i^ parz'iarìa mista 

è mancato. 
Sulla richiesta dell'abolizione della 

s ta - VlTaee bat tagi ia . d i su questo tón'o.In forma elevata e cor-
pi 'Ogrammi - Le SelflltO 'so- retta sempre. ilUaS^ 
spese 0 riprese - L'accorUo uj,a proposta di proeoduni -

I ]|H'opHi5tiiri coutrai'j - lf% 
sospeusioitc. 

g:l{ i n c o n v e n i e n t i s ' ià y^a\:^ioaè^eTm'7^^"D.Q'i^'a^rr^'i. la"battagli'a si Impegna'vivacissima. l ' ' Alla fine della seduta del venerdì 1» 
InmcMtn t i u i t r o v e ' . * Il citata JJÌ fronte (Jj:» rappresentawia dei prò- proprietari si oppongono con ogni sfor- rappresentanza dei coloni, non vedendo 

"-- -'-- •• • • ' • •• - ..-- •- •• —sta rijlorma. Le ,loro,iasìoni so- altra via all'accordo, propose di mutar* 
no; voi con questa aboliiiione intacca- l'ordine della disoussìouedirlnviai'e 1» 

de contadino sono foudatei .«( aoate avv. cavi Francesco, Concioni d-r, te il principilo stesso di proprietà; il discussione intorno alle forme ddlaflt. 

J ancor più tragici in cu 
I videro ammazzati i tigli nelle trincee e ^^.-^^i 
1 rapinate le sostanze e ì predotti nello 

' '"O"" " i s no streii-ii-' 'r- -iiiche uì <*«<=«''" parlando delle disdette, dice che pì\^ti^ cm!iilÀt^'ìeì''aìse'' "Ùofetti zo li questa riforma. Le ,loro,ja^ni so- altra via all'accordo, propose di mutar* 
""' "*' ' . ,-1 f devono essere annullate, quando la ra- ovv. Tullio, Damiani dott. JSnzo, Tullio. 

parliamo della-ptnraliiìl dui C!isi) btremati 
nelle risorse, e burlati d„l (iviverno che ^^^ '^^^^^ /J fZ; ; ^'^affii^ii'di'^po,-. GÙieomo, Margreth dott. Uiocomo, Bu-

Itmm economica. ^>^'' ^o"- «<">^ l>omer^,o, tapsom ov. I prfinetto • B'nou paga. Si s-ino ingolfati 
j il debiti 0 di bile.... 

la bile !, Lo sappiamo non è un mo­
tivo riconosciuto dalla legge, o non è 
neppure una virtù.,. Un il fatto è questo-, 
<« una-situazione d'apimi che ha la sua 
realtà oggi, e può-aveio le sue conse­
guenze terribili domani. Xon ne può 
pi-osciudoro 'che colui clic ha k test* 
nella luna d là speranza nei carabinieri. 

N'o'ii gridino i padi'oni <\d, opera di 

proprietai-io, concependo proprio la tanze e Intanto dl^veniro a discutere i 
proprietà come dovere vocialo dev-e pai'- patti colonici come erano proposti ; oo-

vuoaw vjii..»u>, .̂î ».vx«w ̂  - . . lecipara o partecipa alla produzione, «ì, diceva l'avv.'CaiidoUni, avreia«.Il 
Oca quale c i r c o s t u n z a d i ( « t t o j^^tomo Zoratti avv. Egidio, de Bran- con la sua iuteUigenza, con la sua cui-- vanm'^sio di •conoscere tutti' i punti sui 

più gravo-delle condizioni specialissimo, ^^ ^^ éomm. dott. Enrico, M'iooli To- tura ed eaperioiiza, cou la sjua direzione quallTidn andiamo d'ftco&rdo, per potei-
in cui si trova il nostro, lavoratore della goajio oav Gio-vannV; stava la rappre- lecaioa-amministrativa, col suo contri- poi a'tudjare una soluzione globale. 1-

sentaim dei coloni oostituit.a dal se-,buto aUc spese di esercizioi ,e cioè.è noltró, disse con tutta fran'Chezzo', noi 
guenti sigg. : Candolini avv. Agostino, giusto die partecipi alla divisione dei desideriamo sapere ohe coso effetUva-
Tcstìitorl Tiziano «ori mons. Pnjtaslo, prodotti. Voi (continuano essi) volete vomente nella parte economica, i pro-
Ti-evisaui Ermenegildo, de Marchi Er- portare una rivoluzione nella nostra prietart aleno disposti a concèdère, per 
iiestó, fannà Domenico, Faieschìpi A- agricoltura, con danno della produziio- po.ter aprire la sfrada a una transazio-
Kostìno Tosoratti Beniamino e ScWn- ne nazionale e del progresso agraiio., ne iniamo olle richieste sociali.- • 
earioi Ó'iaìjomó per i colom. In regime di- affittanza a canone fisso A qùesU proposta sì'opposero i pro-

. - *• gjjermaiHo' chiaramente one 

terra eredo delle tristissime annate 1917-
19184919? 

Quale'più ti 'Bi^icn s ì t i i a x l o n e 
éco i iomic t t di quella di non trovare, 
date le circostanze attuali, altra terra da 
lavorare, o altra casa da abitare'̂  

:Eppure' molti • padroni', e purtroppo 

Ora questo- stàio d'aniiiió .Viene'coci-- '«"-SO»" -?»»*» ""* '''Se»- "'""""> *'"° aieuto al Preidcnte,-e, augurando oho iJoUa mezzadria, alla quale .questione, .iiq),,<^9mmpi»mo'dal prfttp mSSto. 
tmo, acutijaato dal féaohieife delle di-'» P"»» contraria!.,. jg trattative possanio coneludere presto appunto si ^ ftUargata in realtà la dì-,,.-..Data *al«''l^^^-'^, "*?" . * ' J ™ ' ° ^ 

Ldette. Sono contadini ohe con la disdetta E a proposito di legge, la suacennuta .̂  ̂ „̂g_ dtohiar»,-per la parte colonica, scussione. "-. , ' ' >i • ;'• > • • '̂"̂  T f ^ *.5-̂  • ^ È ° ^ J ^ ner d a mo-
in mano piangono »- fremono innanzi a < î"ol'«« continua con queste parole; ch'essa, sopra dell'interesse di classe, i rappreaentania,d*l (f-Olom l""»o W- -alandole a ^ ^ ^ ^ ^ ^ . -^Zi^el-

f noi. Pensano- ad un- domani senza tetto, ' «rea le; inadempienze, le commi.ioni à «iimaU..dal._desi.dfJo jUj^ore tute- ,^U>_yyy^^U.nc^o^_ " v Ò Ì . ' t e t r U ^ ^ S T e » . ^ . 
JD senza pane.-'iiensauo alla schiera nu-, « «rtitrali dovranno esaminare se, la de-^ ^ lati, sulla'iriformiC,'gii interessi gene- mare anoie una riforma soelfti*,-

»,ero.a di figli che bau saputo procreare « nmióa" di" esse . n«i, ^ , per caso arti- ' " l ' P J , " ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ f ^ „ e i a l'aw. TI'"'Ooniri'OBSO AsiÌ^'TÈ^a&axtok&: ' 
al lavoro,, alla società e, purtroppo, alia « beiosa, giacdiè potrebbe darei che si C j ^ t X i - ; « W a g l f O B B a a.Oi.l.ai f BU,«9ia. a « A W u a 
guenii pou lin'sen-so di moralità a di • t»'**»»» '^^ inadempienze da lunghi L^-rappresentansa dei proprietari â  La Presidenza della Federaaàojis .con, nanza nella quale si atabilir m« lo do-
Sdueia- che altamente li oqora. K qui «anniaubit»senza proteste, o perchè pra- ^^^ mandata una risposta aUa nostra vocà le pî esìdenze.deUo leghe, in adu-, i..ajido'deUa eia^ ">}<""«»: ^,'>'^'' S»* 
evitiamo i contrastî  .'Ucamente imposte da n e c e s s i t à Memòrie sui patti colonici, nella quale nanza pjeaaria me«»l,edl ,6.. , vpi oggi, iicUc difficoltàjjhe mcontrata ; 

Ci sono dei -contadini et.?, hanno con- < At f a t t o n o n p r e v e d u t o d a l gì contestavano quasi in tutto le nostre Meritano una viva lode i rappreseu. con me voi ovete aceantoi deputati po-
...cato i campi con il sudore, di'Inter, « c o n t r a t t o , o perchè pacitìcamento j ; * ^ ^ \ - J t e S ^ , ^ S V h e r e r f t i r r S i - ^ E t i o t i ^ ' u ^ r ^ l T ^ I ^ ^ ^ 
Sfeaerazionr, che in essi hanno profu.so « ammesse, ed ora denunciate solo per «Bwmde eoo attua memoria Borii,i,a wuo i-u'oĵ y " «• , _ • . • , . _ : ; . i i : . ..:.,...,..•,„; presento. ;. N. 93 leghe. co neUo vostre'legittime aapìrazjfooi. 

'DÒOO breve discussione sull'ordine da .L'avvT Candqlìni apeiBo l'adimaoza,. L'assemblea scoppia in un'ovarioae 
MCOÌM d ooavieoedì affrontai» la di- rtassumendo la storia delle trattatlvo -al giWi?,.«yiva Fantoni 1 Viva i deputa-

- ' ' ••• ,.nnnf,«B.tn fluì me- H nrosDettaudo la situaziion«,.-V'è uoa, ti popolàrjl ». 
! serra-

• 

tesori-di attività e di sforzi; che a quei « ucej'escere i motivi delU disdetta». 
campi su cui morirono i vecchi e nacque- ' Qui si paria chiaro. Domandiamoci; ™Ì.„,*,»„ — 
10 essi e i loro figli si sentono attaccati- quali sono le inademdieaze dei coloni "{[^^ilj^ani punti iìTcontiuftto del me- e prospettando la situaziion«,,V'è una, ti popplórjl ». , . 
l'on ne-ssi vivi come di muscoli, E do- lamentate dai nostri padmnl? Quoto A'at- ^ ^ ^ i ,••<!*.• d queatione.dl formo del coatriitti, egli Si inj,zii>-quindi Ift disousalone i 
mani un. pezzo di 'carta bollata li cac:' fitto arretrate, ìkla peicJiè arretrate? In ' " disse, che »on è questione dj pura fot- ta e vivace. Vi prendono porta n«n » 
ceià pómo cani su una strada,,., ' c^usa 'della guerra e più dell' ìnvazlone.- L'alWliSfiOHe (lei Sa la r i a to llSSO ma, ma che ba un^ uft»(,rtanz» sociale, soli ^«'^*^}'^.™ ' J ' ^ W ? ^ * ^ ' ^ ^ ^ 

„ ; , . " , , . . , - . ^ , . _ . _ , . . i>i....im,. AHiia .-.i,^4„ v'A una questiono d>sost(iuzaecongmloa ogni plaga, obe espirimono uettamento u 
Kotiv.seut.mefitali/' ,,»r^..J«jpi»n;» O I t ewloaa orano u-pprovata , , ^ioè U miglioramento del paUo dtì pensiero ,deU;^'i:lspcttivoórganizzadoiii. 
siU puro! Il seatimeoto 4 una forza.,.pi:cn««n« M!I » » « ^ « H ? ..Utta breve dtoausaionesulla prima ri-, lato,-eoonojalco-per .ieoloxii. 1 coioni. L.'as'sswWeà vi'bra•'•dHin^fesentim«n-

in questi oasi è-tanta parte di. vita. Non sono foiise.fatti, btraoidinari i;''.», ^j^j^.^^^ j . ^ j ^ ^ . ^ ^ ^ ^ ĵ̂ j ^^j^-j.^jj, gp̂ ,,̂  ,^ ^^^^ all'insorta. difflcpltà,,.'1ovonp,̂ to di pî óigresso 6oo.We:-E' meraylgUo-
Porse non! lo • rieodoscoranno quelli meritano quindi trattamento atiordinario ? ^^^ j ^ rajìpresentanza dfii cotóni 

l'Ile tiao aieti.hadno creduto'il conta'-' Sonia contare elio, so, oggi - le case «n-pÀm»'littoria, con l'apiprovazi 
ad-.deUncace chiaro 

'apiirovazioniì' preiideni.: 
arò .l'at^eggiiamérit'».,^ dÌ"'«o valere, questi. oont^u4 autentioi at-

. . , , . \./r,.ì#|Ìre,,3ei'''?tM^.'p9n'-t/^^*»^'','l® proprie B-

file:///iUte


ìli due «(Urenti si delineano.; un^ «^ l'eiUuunajlona immeiiia.t^ dell'aAt-
cbe diremuì! tampeìràts, l'altro eiie dire- tànza mista è della mezzii^mi n di-
mo intransìgeote. La pruna ha valenti chiara pronta adapportara ei,rfgoenlo 
sostenitori, specie fra \ diligenti; ma 1 contratti attualmente esìsteatlC tatte 
la seeondA ha l'ardente appoggio della quelle coQOessìoni che possano, più lai^ 
inaggiòraìusa. gamcntè rèii'ibuire la mano d'opera; 

ÙiSue, dopo una discussione durata riveduto iTproprio mandato, ammette, 
dalle 10.30 olle 14, si viene alla vptaz'io- che la determinajsione della forma di 
ne por appello nominale. . coidijzioue debba scegliersi di comune 

La. votazione è aperta su! seguenti accordo tra le parti a mezzo delle loro 
questi: l.o, rltiene.il delegato che si_ orgauizzasùonl e, in caso di diseecordo, 

Il magnifiGo Convegno 4ìTaFeento 
del Part i to Popolare Itsiliano 

Il Convegno mandamentale del Par- non si foggia senza nn prìnolpìo rlfor- chiamano rossi. Io invece più propi'Ia-| 
tìto Popolare italiano e delle nostre aa- matore .e rìeostmttore. — S quando. mento 1! chiamerei gialli, quegli seal-

. _ oooiaaionl bianche ha avuto un esito questo principio noi vogUamo cercare manatì, gialli dalla bile, diil livore, dal-
àolibà insistere snlla riiiiesta aboU-' a mezzo della Commtesiòne Provtuòiftle'. trionfale, che ha superato ogni più ottir non pappiamo trovarlo .«e non in quei l'itterizia oronicai da cui sono ìncura. 
aone della flttanza mista anche a oo- arbitrale parlletioa, preveduta dagli mistico aspettazione. T -^ dettami cristiani che hàimo traoolata . t*otto6Uo dcralna SI clamore e, saste-
sto della rottura dello trattàtìvo, senza schemi"di contratto proposti ». . Verso let redloi incominciano ad ar- una nuova.salda vi» alla oìviltà, .liuto dai nostri, inneggia al nostro prò. 
lasciare sii rappresentanti alcuna faool- L'accordo non venne raggiunto. La rivare a frotte, alla spicciolata, con oar- E eosi, quando noi ci .rivolgiamo ai gramma ed alla libertù che sta in cimai 

" " ' ' ' • ' i contadiinj, domandiamo : forae 4 noi vò- .lil nostri priudfpji . . ,, i) . : ^ di transaz.ione, seduta venne chiusa daU'aw. Candoiìni ri, biciclette i nostri contadini, S nostri 
Hanno risposto SI N. 57 leghe. con un ringraziamento al Presidente e "peraì ed ì nostri giovani e sS dirigono 
Hanno risposto NO N, 2-1 leghe. con l'augurio che, nmncato l'aóoordo verso l'Asilo Infantile, sede del Con-
Quesito -2.0 rijùene il delegato ohe si jn questa sede, esso possa tuttavia ve- veguo. 

debba insistere sulla richiesta della a- niro raggiunto per oltre vìe senza dan- Allo quattordici e mezzo entrano 
bolàiiioue graduale della munzadria eoi;, no d"ellii produzione e della tranquillità suonando allegre marcio le bande di 
(come sopra). Hanno rispo.sto SIN. 49 pubblica. A tale augurio si associò, per Buia e Cassaeoo, dirette rispettiva-
Icghe, hanno rispósto NO Ni 20 leghe, e i proprietari, l'avv. Cristofori. monte dai maesti-I Oasasola e Garzoni. 
N. 24 léghe si sono astenute, motivan- Fatto l'appello delle istituzioni blan­
do ingoncrc ed col rilievo iihe nella ri- Will 1 r o l c t t o ohe rappreaentate, risultano oonvenu-

Subito dopo la seduta, la rappresen­
tanza dei coloni, al completo si recò dal 
Prefetto ad esporre la sltaazione, che 
si presenta certamente grave e ciò a 

s,pettiva plaga non esiste mezzadrìa, 
Dopo tale risultato, l'avv. Candollnl, 

Presidente dell'Unione chiudo l'aduiian 
za con un alto apjlello: « Non v'è po­
sto oriunnj, egli dice, a dissensi. Sopra soai-ìoo di proprio responsabilItiL 
• qualsiasi opinione personale deve va­
lere ora il senso di disoiplnia e di soli­
darietà.' Questa è la norma che avrà 
presente la vostra rappresentanza, se 
alla stessa credete di confermare la fi­
ducia (coro di voci; sii ali). Questa do­
v'essere la norma dì tutti. Tornate allo 
vostre organizzazioni e dite ai coloni 
jiosS che oggi da essi si chiede tutta 
la più compatta solidarietà, in ogni e-
veiito. 

Tornate e poi-tate loro la parola del­
la l'od. Coloni, si è detto talvolto che 
noi el oonf éndiamà eoi socialisti. Non à 
vero: nói vogliamo l'indipendenza o la 
libertà del colono avviato alla piccola 

Il Prefetto promise di prendere in 
accurato esame la questione.' 

Il Congresso 
delle leghe ò ora convocato per merco­
ledì per decidere l^atteggiamento. 

« lî oJidiii'ìetiì. e ««rictil » 
W questo l'appello che noi facciamo, 

consci deUa gravità deUa situazione. 
Il contegno delle nostre leghe si è di­

mostrato mii'abilo por coscienza e per 
compattezza. Talo deve mantenersi. 

N$S9W^ impulsività, %iS9un eccesso ; 
ma tutta la fermezza. 

La classe colonica combatte ora la 
sua prima grande battaglia, sa di lot-nroprietà': i socialisti vogliono avvince- . . - . . , 

• re navorktorl della terra alla servitù ^re, non contro U diritto di proprie- b»̂  

te in numero di 52, 
IL CÒBIBO 

ludi si inizia il corteo, composto di 
olti'O 2000 persone, preceduto da un 
plotone di orditi bianchi e di ciclisti 
bianchi. Seguono la banda di Oassacco 
e l'interminabile flumana dei confode­
rati nostri, ohe accompagnano le rispet­
tivo bandiere sventolanti'. 

Una nube densa incombente lascia ca­
dere qualche po' di pioggerella, m» per 
mette cho II corteo, portandosi per la 
via nuova, pieghi per la sti-ads,' della 
stazione per attraversare 11 ' coreo fino 
alia chiesa parrocchiale. La banda di 
Buia, chiudo 51 corteo ohe riesce ordina-
tissimo od-imponente senza U minimo 
incìdente, tra una fitta ala di popolo am 
mirata. Gentili signorine hanno distri­
buito a tutti i convenuti il garofano 
bianco. « La Nostra .Bandera » va a ru-

stro ideale che la'Iserra ohe pfeédete,do ; Collasiiai amaglj^te' aite. oratoHa,! 
mani vi sia ttolta'dalla'libéroidisponici- -ck«' Mittpro ha.»vutb fazione sui giàUii 
lìtà, e il frutto del vostro lavoro iioia •t'i suoi oonte»dd3itÌMS, l'aTv. Pettoello3 
iiii\ vostro ma dcUa comunità; dell» Sta- eguInzagUa II mastino deUc sue lueldeS 
to ) 0 non forae voi spronate le vos'iiife argomontazionì' outi-o la macchia ìntri-3 
attività por avere, cotae noi yogliaimo, oata e limaceiosa dei partiti avvewarl.S 
libera la disposiziono d'ella càSa e dell» di quei Partito di Iffiimovamcnto ohei 
tciTtt, libera la disposizione del fratti! l'altra sena voleva impedire aU'araicof 

13 parlando agli operai chiediamo se Garzoni di .«svolgere il toma deUa idea| 
l'operalo debba e possa r'ijiunziarc, a crisli'ana a Segnaoao,. dì .quel Pastltol 
traverso ai mìgUoramenU individuali, eooialista che non ci ha dato finoral 
a conquistare per sé parte della rie- niente alta-o che scioperi e rivoluziojil.f 
ehezza, in proporzione del suo valore, 
della sua attività. 

13eco la base ricostruttiva del nostro 
programma : il suo merito al lavoro ; li­
bero il lavoro di farsi valere © di go­
dere i suoi fratti. E v'è un principio «n 
clic i)lù sommo, che per noi regge la vi-
la; è quello che solo può estinguere 
una rete che nefiaima ricchezza estin­
gue, è quello ohe può , knire I dolori 
che nessuna riforma sociale cancella : è 
la fede Divina. 

Lavoratori, io ripeto a voi oggi quel 

di quel Partito liberale, che è ormai! 
stelrilie di opero rinnavatrlci, •d.etienei 
11 ),',-)terc, fa promesse ai popolari pcil 
avemo il voto di fiducia e poi li burla| 
d'i'racnticondo la promessa. '" 

, Il oav. Pottoello riesce eiSeaosisimo ej 
tauto iuaggior,i3 è 11 suo,successo quanttj 
più sciocchi sono i clamori dei giali;; 
ohe .gli applausi scroscianti dei iioBti 
soffocano dando mostra di non ismelte-
re, questi ve,agouo circondati d«i mili­
tari ed invitati ad allontanarsi. 

Fra i più soalmiuiati awerearl è il -,S 

tà, ma per la equa e dignitosa pozio­
ne sociale del lavorq, e saprà dimo­
strare la propria forza pacifica ma ri­
solutali A nóiI ^ .,.-'•• ,. ., 

. < <>i 4 0 - * 

top ieili! [il! 
a, P l i & t C O l ' O 

nuova del grande padrone, lo Stato co­
munista. Noi vogUamo'il rispetto al 
sentimenti jnbrali e religiosi, cho essi 
conculcano, com'è aocadtìto dove trion­
fò il comunismo. ; 

Nonv-'.è possibilità di confusioni. La 
nostra bianca bandiera non temo mac­
chie ; essa sventola e sventolerà pura al 
vento doUà libera democrazia di Cristo. 
Noi siamo con voi in questa battaglia, 
io saremo sempre, a qualunque costo, „ ,„ 
perehò lo spirito che ci guida è alto: è sul piazzala ^l mercato. - Ore 10 cor-
la salvezza e l'avvento della civiltà teo. Messa, Benedizione della Bandie-
eUstianal » -(viviiaml appla-osi). «> - " ì " " ' " ' ' ^ì °- ^I^^'- ° " " 

L'ou Fantoniliì alza quindi e unisce «adunata sulla puazza della Chiesa: Di. 
a «ucùa dell'avv. Caudolinl una coni- scorsi — Ore 15 Corteo da Perooto a 
mossa perorazione per la solidarietà e Lauzacco su carri - Ore 18 comizio in 
pcrl'integ'^ità del programma calorosa- P!<wza JU Convegno prenderà, parte la 
mente applaudito e. oomplimoiitato. 

IN CHIESA 
Mai la chièsa di Taroento ha rac­

colto tante persone di tanti paesi di­
versi. Le bandiere sono allineate nel 
centro. Lo fiancheggiano i nostri di 
eiascun paese. Nel coro noto fra gli al­
tri la signora Cimdolinl — matr'ina 

che dissi a Bivignano : Ritornate alle vo ilorandini (Jluscppe detto Momula di'3 
atre case, ricordatevi che la battaglia Triocsimb, reduce da quel paese.OYtl 
non è finita. E' un-disertore quegli ohe iu questo gioriio la.Cooperativa di Conft 
Oggi nega la sua forza alle attività pub. sumo gli imprimeva una buona lezione.^ 
Miche. Il mondo devo cambiare, ma il Quindi l'on.. Deputato Fantoni ini.j 
popolo tutto, il popolo sano deve trac- zia II suo poderoso discorso politico, I i | 
ciare la riforma. cui spiega l'opera del gruppo del Par-| 

Vi dico, quel ohe ho dotto laggiù : o- tito svolta al Parlameuto, gìufltiflea 518 
gnl paese dev'essere oggi una trincea, voto di attesa dato al 'Ministero Nitt/ 
non per cioncnlcare il diritto e la liber- che aveva promesso II riconosoImentcS 
t i di alcuno, ma per affermare la U- doUe nostro organizzazioni, depreca lai 
berta, per afl'ermaro la civiltà nuova an incoscienza del Governo di fronte ai fef 
cera cristiana! uomeni scomposti dei suol fanzionarj 

Il discorso deU'avT. OandoUni, spes- incapaci.di garantire l'ineolumità, nc^ 
della Bandiera Bianca della Lega- del go interrotto da applausi, è coronato da la libertà dei cittadini. 
Piccoli Proprietari di Cassacco — lo 
onorcv-ole Fantoni, l'avv. Candolini, 

Domenica 16 oorr. ore 0.30 riunione sindaco di Tarcento, Il cav. Dott. Pale-
" se, il SIg. Giovanni Capri'z di Gemona, 

il geom. Pietro Tonchio eoe. 
La breve funzione si inizia ooU'espo-

elziono del Sacramento, duraste la 
quale più di duemila bocche eajitano 
1 'c( o salutaris ostia » destano un fremi­
to i versi: i 

un ovazione. 

Quando Tiziano Tessitori aeeenna a 
parlare gli applausi si rinnovano pos­
senti. 

I rossi' inveiscono eontro di lui. 

l'j'ou. Fantoni diritto, procede nellii 
svolgimento del suo tema sonetto dalli 1 
compattezza dell'enorme foUa dei hiau^ 
chi. 
..A questo punto l'on. Fantoni fa unfS 

critica seiTata e vivace deH'atteggiaa 
monto di Nittl nei riguardi del tratta's 

Tessitori ìi apostrofa con tutta la «u'a mento allo ovganizzoa'ionl. Le promessi 

Là ripresa delle trattiitive 
e la rottura 

Giovedì 6, j delegati dei coloni si pi'o-
bcatarono a.'riter.iî e il loro preciso man-

distinta banda di Forcoto. 
Si raccomanda aUe Leghe di Proda-

mono — Lovaria — Buttrio — Pavia 
— Cussignacco — llanzano — S. Gio­
vanni di Manzano — Corno di Bosazzo 
— S. Maria la Longa -^ Lavarian.o — 

datrir^oppM*enta^trYci'proprietari Premariaeco - Orsar ia- Olei - B3sa. 
ohe, a loro volta, confermarono la prò- " o , . - Lumignacco ed, aUe oltre Leghr 
pria recisa 

'olonico """ ^ ' soleano rivista dello nosti'o organizza-
''. v S o ÌEu io sfòrzo dei nostri per pero- igieni. Siamo iii marcia e bisogna mar-
rare la necessità Imprescindibile della • ciare- . . 
rifoma. •,-• .̂ i — « M W ^ - ==̂ 5̂̂ ;;̂  

Di W e alla reci.,a opposizione^u-^ p r O p O S Ì t O (lì UbtfU' 

Bella premunt'hostillaj 
dà rebus, fei'auiilium. * 

quindi SI Pievano Don Camillo Di Qa-
jspero benedice la Bandiera Bianca e sa-

forza ed un'onda di reazione si propa­
ga nella folla, ohe dimostra un conte­
gno ammirabile di pa^e e ohe fa tace­
re gli avversari. 

I contadini, quei contadini che sono 
chiamati ineducati, zotici e villani, in­
sognano oggi ancora ohe l!educazìone la 

fatte in Parlamento non sono state i^ 
non sono mantenute nei fatti ed eecci 
che oggi noi slamo costretti a subire h^ 
l'imposizione e la sopraffazione. . .-I 

Quando Fantoni dice ohe il gruppi 
socialista menti-e urla e magari fa a puj 
gnl alla Camera uonti'o Governo e. mi 

Ì ^ X S Z ^ ^ T ^ . 3 - - l - - ^ — ' t u t t e le al. J l ^ S i ; poi fa la ^ l a ' e s..i.cia ne| 

to colla grandiosità della loro dimo- Tessitori dice ohe è lieto di salutare Gabinetti del ministri, uu applauso lei 
Tu'idabile saluta il simpatico "deputati 1 loro volta, confermarono la prò- lio - î umignac™ eu, auB uLti» ^ ^ s - stimionc di Fede e invooa da Dio sopra u seconda bandiera bianca fiiulana raiaao^e Baiu«i .i «u.i,.w»u u«i,u.«. 

^cisa opposizione all'abolizione dì ««ine di intervenire numerese con ban . ^^^^^ . .^ ^^^,^ ^.^^. ^'^^;^^ r i ^ l t T « r < S grid^Tro ' P^^^ j '^z / ' ^^J^^^ 
iasi dellfforme attuali del patto dlera. Nessimo deve mancare a questa ^amento nel Tempio di Dio, . ' s ^ r s «he "wSie tTno^ "on„ m a i n a t i ™ ' ' ^* '* ' ' ' l * P ^ ^ ' ^ f ^, T ^ l . S ^ T . ^ 
t _ solenne rivista deRo nosti'o ortramzza- .„•.• ,., , ,._,.„_ : , . _ , ^̂ ^ ^"^ ' oianom mm sono mai auunu • fin ,in sofllo Dotente di snintuauta «ri 

na parte, è l'aitila cercò una via d 
ta, anche con qualche transazione sul 
mandato rieevut»., 

^, prepri^tari cohcretaifono il loro 
— Episodi rossi 

A Oalaone d'Este il Pai-roeo è iusul-

quelli cho vivono olla loro oinbra tutte 
le migliori benedizioni Iddio, u 

Dopo la trina benedizione, il corteo 
si ricompone.e attravei'sando la Piaz­
za, per via della Stazione ritorna al­
l'Asilo. . 

ALL'ASILO / 

11 vasto cortile è zeppo. Sono preaen-

dÌBturbai'8 I loro comizi ed a sequestra­
re nelle case I loro propagaadfsti, uno 
soroacdo. di evviva lo,salutai, . 

03 hanno chiamati oscurantisti, con­
tinua, e sui frentòni delle nostre "Elnl-
versltà più iUustri sta il nome di un 
papa ; ci han chiamati tlraiuu e oi bat­
tano sul visiO un nome: Toirqnamadal 

a t L = r s r s r u ~ o r ^ n e del ta ^ o T e ^ o dTsod^liTÙ IValUen- ti ;ìùir4Ì.Oo7e-necol~i;iru^-flore ' ^ ' ^ . r Z f d ^ t a ^ ^ r i r . 1 * ^ ? . .^tteggliune^to sul seguuite ordì ^^^ P̂ ^ ^ ^^^^^^ ^^^.^^^.^^^ ^^ ^^^^^^^^^ ^^ ^^ - " S . f : ^ e ^ l i " C ^ ^ ^ " - ^ 

ohe nel loro inno cantano l'evviva alla 
, giorno 

, « Avuta comunicazione ddle aspira» 
ziojli ,doUa piasse colonica jlì sopprime­
re l'iiEattànza.'mìstk.é la mezzadria, ri-
tienó che' iT cojitadjiuo possa legittima-

A Vallo S. Giorgio, mentre il Parroco 
sta battezzando in Chiesa, à assalito e 
percosso. 

A CI ve di Corezzola al Parroco è.fat-
mente 'aSprraTe à dventare 'proprietà- ta imposizione — sotto ramacela dimor 
nò dèlia tfei-rà ohe ooltìva; rltiono cho te — di baciare la handiera rosso e di-
a tanto ogir possa gradualmente gi'-in- chi'oi'arla sua bandiera, 
aere'anche senza l'eliminazione dei due A -Codevlgo,, al . passo del - Brenta i 
mezzi anzidetti "di conduzione; si di- conduttori dei fondi sonti fermaU e oo-
cUim pron^ di «ppoittij» al rigo<wflfil N trotti a firmaa-e il patto, in caso di ri­
tti òóntratti a t t u t e n t e eslstentì tutte .liuto, souo gettati nel fiume. 
queUe concessioni ohe possono più lar- A tutto questo aggiungete 1 imbosca-
tcamenté" rétrihute la mano d'operai 

ponenza drammatica. 
Sotto l'atrio dell'Asilo è eretto por . j , . . j 

gli oratori il palco tra festoni' fioriti di l'Iurta, sono i primi'ad averne paura ed 
rose e garofani bianchi.. - a soffocarla- Toi, amici, oi* 11 eonosee; 

GentiU signorine et i giovani baldi te. Contro (jostorobispia reagire. Ogni 
dol nostro Circolo Oiovanilo, yen^ono pae-ae, come disse Candolmi, day esser, 
garofani bianchi. • . una-trinoea per la difesa. 
gi u-vu u ouuu Uomini « partiti ohe- lerli vollero ÌA 

I DIigOO»8I 
guerra od oggi hanno paura di parlarn» 

L'aw. CandolVn> esórdÌ8oe„pórt*ndo a Monieoitorìo nonoliè su'la piozzò; as. 
allo bianca, hajidlera oggi benedette il sertori di Ideo ohe ei hanno portati alla-

B1 imoosca- saluto di Tarcento e del m«damento e più terribile delle guerre ; gente che og- ^^^ 
ta di Blese noHaq ualo un eoiteo dì pò- deUo associazioni, convenvite. ,Tu, sven- gi chiude tremebonda la.PO™ « • " • ^,^0 dì essci'e tìglfe di agriéoltoji, g|'! 
polari fTassalit^ proditoriamente d^ telerai,, dice l'aw. CandoLî li, a-oanto «1 P ' ' ««««s2 '> / ' f ' ' ' ' ^ , f^"^» j rXv da : «Evviva agli oratori, al Partlt» P, 
•ossi appostati diefro lo siepi, con mi- allo altre bandiere, a queUe. cho forse ' possono P™tend*re ̂ ^^f:"; polare, ai eontaainil ». 
trlsliatrici é fucUi come avrebbero fat- da v.entìi,.da trentJftimi si sono innalza--.y.uiimenti d«Uor*,!ih» p^ssf ,tapi'*«- ', AI «Via 1» la Banda dì Gassaceo sqal 
lo ì brigatiti; la battaglia ingaggiata te a simbolo di w prograffi^.'f u «yen- a).^ ^ _ _^^ „-„^.-\,i:,i^ „„'„Vi la l'introduzione fi-agoreea e mi^^B! 

da un sofllo potente di spiritualità «ri 
stiana e che a questo tutti gli organi! 
zatl nostri debbono mirare. La salve» 
za della nazione, non si può ritrovar 
in altro sa non in-qu«stp spirito eriuti! 
no, ohe dia ai governanti od al impol 
un maggior senso di responsabilità di 
d»véT«,' ìÉli lavo» 

Di quando in quando il grruppetto dt 
rossi intari'ompe, inafonnidabili «vivi 
Fantoni !» rispondono. Nessuno dei ai 
stri sì muove, dimostrando così ancor' 
una volta l'altissimo senew di tollerar 
za e di libertà ohe anima '1« nÓBti| 
masse. Quando l'on. Fantoni con un i i | 
no .alato alla libertà, tennInA, un te'| 
plìoe applauso lo salut». j 

11 suo fiero e sincero diBeoiso,. SBtm| 
di forza crisliina hfc lawiato iu ir»^ 
una magnifica impre«(tflone.. . 5 
. Sale aUora la tribuna il M.o Luiia 
'Oaraoni, .presidente deUa F6dera»ioii'| 
doi'piccoli propi-Ietari'fi'iùlani « l i i | 

in una storica piazza-di'Padoya dai so. telerai per un;«Ìea chénon^è di, o g g i ^ ^̂  ^ ^ I r ' ^ t ^ ' * ^ ^ S N u ì ^ di 

'riveduto il proprio mandato: esprimo 
.l'avviso che la determinazione della 
l'orma'di conduzione debbar'scegliai'si di 
comune accordo tra le parti anche a 
mozzo delio loro organizzazioni e solo 
nel ìsaso 'ìii cui il proprietario con la sua 
trascuranza metta il colono nella con-
tilzSóne'di non poter razionalmente col-' 
tivare 1 fondi possa la decisione al ri­
guardo diiferirsi ad una apposita oora-

'"missione arbitrale provinciale'». 

• l'rappreèentantidci « f ,°i,P/;«^"^^ l ' id'van" do^*^! i r ^ d T ^ f u ^ r t e chi d̂ Ue m'ag-Jgne'delìa presimto lioaetà « 
no e Hmltarojio le proprie richieste ad pactovano, aove si 1";^"« <;,.j __̂_̂i „ ,_ ^^^^ ^̂ .̂ -̂  ^^„^ riforma. Noi benedi-

ialisti contro i bianchi, oh» vi doveva- di ieri, è antica di secoli, ,,« .sempre 
rio tenere un pacifico comizio ile pugna nuova: l'idea cristiana che disse allo 
lato di Romagna, di Albtno,^di Napoli, schiavo: aliatil scI..uff)Wl̂ .ai n^fl-nel 
niellate senza alcun movente per la so- che strinse I lavoratori .del Medio livo; 
1-1 vnlnttA''di freddare uù avversario pò- cho fu sempre segnacolo di Utofft,- ^- .. t,„„.„:i,i 
f t w HI et^MdidiXlcnza, l e s e l e Vemio la guerra ; e 11 tremendo flagel. ro figurarsi! I nostei, stanno Impasibi 
di t : iore S r S c o n l ^ ' o ^ g i . noi-lo diede « P»ppllaj*^_f.0?f.»;?uta li- Qualch. voce grida: «Oacej.t.a N.-

01 sorregge-
vi.-.ssllli siate un eserèito compatto ed 
uu sol fascio di forzo vivo," 
• I rossi gSscalmano, sono appena una. 
ventina. Eppure;pretendono di domina--

bocche cantono l'iiin"? cpn tutti 1 
forza dell'anima. 

I-disturbB-tori sono confusi, essi, (ih| 
sonBft autorizzazione,, giungono da pi 
dronl al battesimi di un innoche pas» 
rù su tutte lo bocche dei nostri org 
iii'Kzati friulani" è sì propagherà oltr» 
Friuli, dt un inno marzole, facile, m 
lodiosissimo, cho dl«e'tutto'quello «1 
palpito noU'anima- popola™, "di nn i a~Ss.ez±af ' sSf iSr^"5 •IrS'Si'-^^TS ,sssrsi&m^ 

« La Commissione'dei 'd'flegatì dei cliilpmctri 
proprietàrit e dei CiblòpI, «tenuto che U ""» """da » P ? ' ° " ^ r ' S ^ r e ^ ' d ! "" Ma "n^TeSifl «impirjcfi dtoimflibn» - no oBCompagnatì da ,-» -- - - - - . . • , ^ ^ , „^ 

unti a trascinar dei oontadinl per clamo questa sant» sflpiraiwfM .« «» 7 " ^ ' ' J T ; " ^ ,e itìvettivó e gli no sgorgato spontaneo daU» vena m 
n^tri interi legati -alla -gola: con,-più giusto-assetto so,«Ua , ci p o ^ ^ o sta: ^ » ^ ' ^ ^ P f ^ ^ ^ ; ; " ì . : ^ S l o Z -^kale dì.un ^vane , che ^ . moltepl 
oitìaepoidìt^-elBct^ttoexdnoni al suo servî flô ^ . .^ . ^\^or., .^'ZZZ^ilA^ gesticoladoni 1, • ci ocpupa^oni pw^si^n^i , » r n ^ J 
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flgltQ.'di cfttiadÌniièil^lA,abBhox[i «a* 

•raf riòstwt •"l 'i I li :, • • • \ 
(,ÌJ3itTrt l'della -«hima - h aiiiiolto 'da 

uii'8tibÌ8éo:4i'!app]atial oh^ Ilarità sempre. 
'pi'ù;.gli.'a'<r^<)t:safi:ohe non'' 'asnnó' '-elie'. 
profferii* lAiSoteirti a •.-volpirliSligìurie, 
0.1 acalmatianS itn; ' pestìi trlvlAl!.'. 

'iLJadiiDiiuiuea;. :iiiiavimi3|atataì è ' ehiusa^ 
ctalI'awirG/aiidoliiii ium-fibrate parole t< 

.', «1 Sopirà dolio..parole, 4l«é, ataimo i,. 
fatti ; il colutelo ' loi-o e U nostro; Il 

. contcerno loro, mlbioraiiaii jprovocatrSce, 
i'I 'contiigaa tnoatto maggioranza che, 
in un attimo, nvifcttumo potuto; sohiac-
ciarli, e li abbiamo toiU,erat!,. Sono, !, se-
gni dT due.divorai Bradi di civiltà. 

II. cortile si sfolla, fra- grajide entu­
siasmo. Iic. bejnde gettano ancpra al ven­
to- gli squilli dei nostri Inni di pace. 

11 lOonvegno è rimoitó cosi, più e me. 
glio, perchè Io voUea'o «essi». 

OccoiTcva che al nostro popolo paci­
fico, e ÌaborI,o9o pochi' ocidinimati desse­
ro.ancora-lo spettacolo di 'iut.oll«raai'jri 
e di,volgarità che hanno dato. Il popolo 
ha veduto e ha- giudicato. 

, Accorso in folla al convegno il popo­
lo, til popolo sano, vonno a dire la su* 
•parola ti, fedo e di progresio ordinato, 
a contare'i, a raostrarsl, ad alferrafirsì. 

• — r * 

'Ecco il testo ,cÌelì'Ijiao-Maa'oTa,.IutI-
iol.atO:-<( I-Crociati'., della . LibertS », 
(Versi e Musica del.U'.o Luigi Garzo­
ni) ì- '• .••. • -

Siamo-i-Ci'oc'iati - (lolla TjibertS. 
La iiostivi forza,. .ohe td'ionfera, 
lavorando a l'ombra . lavorando al sole, 
d'opero una mole • vasta innalzerà. ^ 

Marciamo uniti-! --Noi dobbiam salir. 
Dèmone avverso,-, tu ci vuoi colpir? 
Se la via c'ìugorabra - gli opporremo 1 

, ;- .[pettij 
puRnoremo sti'etti! - "Vinoere o morir! 

'\'ìva la Libertà! 
La Libertà voglìam con oubr.tenace: 
la bella Libertà, 
la Libertà eh'è U sole della pace 
la Santa L'ibertà, 
in cui l'ambre regna e l'odio tacel 

Vittoria Bianco, a noi sorrìderà.!, 
siamo I Crociati della Libertà. 

HUBRA'I 

Tra il LIVENZA 0 il TA<iEMl«iENt0 

linlttìl'iUaEili 
Non ostante gli sfòrzi di SpizM per 

gettare gli operai edili in uno sciopero 
per sostenere-la richiesta della tratte-, 
nuta di L: 16.000 almeno al-g^oriio per 
gli operai, l'organizzazione, gli operai 
non haiuio voluto-sapeme. 

OS rallegriamo di questa dìmosti^a-
r.loiie di buon senso della dosso operai». 

Però, all 'osta! Isooialisti non rlnun. 
zioranao alle loro pretese Bopraffatiiel, 
che sarà certo rìpresentata fra qual­
che mese. i 

Operai'delle oostraidoni, all 'erta I Or. 
ganizzate-vl nella, nostra Unione del la­
voro, dove troverete l'assistenna per i 
vostri interessi o la libertà! 

AU'amministirasSoM della «K Bau. 
diora» sono ancora dfeponlMl copte dal 
la «Bandiera)) oh» t ra t te III queatiom* 
degK edlH. 

AilrettJno gli amici la ricMesta oel-
le copre e le diffondano p w iUuminaTe 
gli operai e preparare la organfeaaitone 
cri'stiaDtk 

IB BQJtre I f i j iT¥Ì jÉ t l8 
Iiii Lega Attittaari di TavBgnaoco, 

raccolta in Assemblea, avuta notizia del In 
disdette ricevuto dai fratelli Ronchi e 
Oristofoli ;-, . . - ' . • i 

considerato il grave momento attuale 
ohe da simile misura si scutizza con 
dissensi e rancori j , 

considerato 'che i suddetti coloni si' 
I l'overebbei'o con le numerosa famiglio 
rionza casa- Oj seiijja terija ;• . 

consideralo che essi sono in' p'erfeltu 
regola con il pifgaméuto dei fitji ; 

protestano contro ^ le data disdeilo -,, 
atl'erraano la loro solidarietà ni coloni 
disdettati- e affermano -che si opporranno 

I 11 che In téri'a dei I^ouclii. e dei Gì-istófoii' 
venga' da' altri occupata. ,^, ' . ; 

11 Presidente 11 SeRrclniio 
Moro Ernesta Cristn/iili (ìiatumo 
. i » n ^ > ^ » < * ^ — ——~ 

.. tìa,.Yeja'dertv., •, ^ 
due Sfillcìatrici tipo AÌviou.^ujia jniidcis 
uissima, l'altra primitiva ambedue'qiia''trfl 
lame con apparecchio mietitura 
. EiTdlgersi CANTON" SAKTANO Vi.i 
alle Grazie, 16 - Pordénond. • 

Aì»|I»0,:B,oro,co Banfi, i l , più fino 
l«eidi).*con8er?a' Ili .biubcìjorlii, pàbqó Kg! 
S franco domicilio L. 30 verso cart'dina 
vaglia. Stabiltmentu AuliilJe Bantì Milano. 

PR'ATA DI PORO. 
Là 'Le. 

'^tt tUl làvoro''aa,'VàMo lenito — gibn',, 
oalma ,,c ^ di^nitàì ' àkMva" dòihartiaiido'. 

|ià-?'ór(i per .l'sitbfsoci.'Mai"vlna risposta 
'•'lieeisìytì!' t i pilesidénto bittoVà a tiittì,, 
' gli' ̂ ifBc'i- ma' cómpre 'senza fttìlla '(Sbàelu., 
dé*e. ' ••;' ' ;. 

Finalrii»nt'e''in'{ervetinè l'o'tfnioiib dei 
'IjiiVòroD'diPoj^Snohe otie taatidòil ,BUÓ 
~S<Sgt'etifioy r^ . ' ' Ig l 'P ranoó; sul-'posto 
' "per •sostenere i diritto' delia Léga. Par-, 
"16' col- irinnlcipio é cól' Sotto-Ptoftìtto,'. 
ma,.-, tutti 'menavano il oan per, l'aia, 

"Ili steguitò à questo lavorò di scarica. 
barili, il segretario dell'Unione del La-
-rd 'proclamò venerdì sera lo sciopero 
^onerale e'domandò la Solidarietà dèlio 
Ife'ghe ' M piccoli propriotari, dei nlez-
zitdrj e tessile che la diedero compatta 
ed ^entusiàsfica. Sabato furono tenuti 
vari'oomlzi nei qtìali parlò sempre ascoi 
talissimo il nostro Igì,l'ast6ÌMÌone del 
lavoro fu completa, l'entusiasmo ora 
generale perchè la battagl'ia ora giun-
sta e santa. 
. Il trionfo fu raggiunto. Si ottenne 
che la lega del lavoro continuasse i la­
vori già incominciati e il Municipo si, 
impegnò mediante .autorevoli,persone, 
di provvedere al fmanziamento. Ammì-
bilo l'ordine e la colma. Il merito VB da-
lo olio spirito delle leghe e al Segreta­
rio dell'Unione. 

, Perchè, si obbligano i lavoratori a 
.questi a t t i ! p'erchònon s! pensa a tem­
po a prevenire questo agitazioni popò-, 
lai ì t 

ROVER EDO m i?i»M 
(Bìt.y, — Botta e risposta,,. — Qua­

le ttiidiujia, quale lmi)udenzà nel corri­
spondente del «Lavoratore l^Viulauo» 
del 25 apiilc! Sappiamo che il corri­
spondente non è da 'Roveredo perch-." 
quello panziuie omo-anestetiche furono 
udite primieramente a Fordenouo e 
paesi circonvicini. .In cccpndo luogo il 
corrispondente del i aprile non appai'-
licne uè alla dcisse dei Monsignori nò a 
quella del Pipì, benché apiirovi e ap­
poggi, per quanto permettono- le pro­
prie forze, la dottrina e l'opera del­
l'uno e dell 'altro; non ha quindi da e-
mettere « pianti, sospiri od altri guai 
se lo eassetto delle •elemosine non tro-
vilno pilli oblatori. 

La' relazione del 4 non conteneva al-
cima mala parola, perchè ehi scrive non 
e abituato né a ófi'cndere, « nò age t t a -
rc all'aria, nò a nuJìi^àre a spasso al­
cuno », come insegnate . nelle vosti'e 
scuole ; ma si accontenta che ognuno 
faccia comò meglio gli goi'ba; se può 
faro un po ' di bene lo fa senza strom-
bttzzoi'u ai quattro venti come fate voi, 
e del male non ne desidera ad- alcuno. 

i l corrispondente è operalo e si gua-
' dagiia il pano coUe. proprie forse, quin­
di non lo toocttuo ì vostri complimenti ; 
inentre voi che vi dito «Lavoratori» eer 
cate di ridurre a zero il lavoro e' a die­
ci l'ozio; per potervi immergere a tutto 
agio nei divertimenti, siete quindi bu-
'glàrdì. Dite d i «non volerò la morte, .di 
-uesSunoD e nella riga sotto vi gloriata 
"di tt-brgaiii'zzarvi per mandare a spasso 
i fannulloni» ecc., siete dulique «tradi­
tori», Pailat*, di Crìstci -«che oaodava 
dal tempio i filistei» mentre .Cristo-nou 
ebbe alcmia relazione coi' filistei,'siete 
dunque «falsari o zotici e ignoranti)) 
poi-ohè oggi la storia non si mistifica 
impunemente. 

Cristo ((consigliava a cacciare .via' I 
parassiti f» guai parassiti t £ chi più pa 
rasslti dei vostri ' padroni ! Ma diomi-
00 ! non ve ne aocorgote' ancora ohe vi 
somministrano narcotici e cloroformio 
in buona dose per operare più Ubera­
mente .sulla vosti-a pelle? 
; I parassiti oho tanto beeate hanno, 

mai imposto dello tasse per farvi ap­
partenere alla.'loro fedo. E ' vero che ì 
.vostri eroi in compenso vi promettono 
pane, lavoro e danaro ((degli altri». 
Poi-chè non doman4ate conto si «vostri» 
parassiti delle «elemosine» ohe loro fa-! 
te i Non-vi predicano l'altruismo .per­
chè riempiate le l(>ro taschei Non've-, 
dete che sehion lo sono, dlveutàno tutt i , 
((banchieri» di vaglia- e tutto questaper 
lo .sviscerato amore al i, proletariato ! 
Dunque «voi siete turlupinati !».Vf met­
tono in catene! Provate esporre le vo­
stro -ragioni, dichiarare i, vostri' pen­
s i e r i ! . ^ .fisiiWano, vi urlano,,«vi get-
toinq aÙ^ ì f^ . •.' ^ 

« Criaio può vi-vere nella fede dèi la. 
. voratori senza sensale ! ! ! PeUonl !» nel­
la vtostra scuola di bestemmio 11 ^otto }a 
vostra bava sozzai e-tmmouda?! ohe in­
segnate al vostri fedeli.se non odio 

. contro tutto,e sonta^., tìitti? Cantata 
>'. quella llbeìrtili <!M^Ì& b(uìta,va la Frau­

d a ; ma nel d) «della rt-voIuKione prole-
taris» earaono ì vostr? i prim! a lacKlar 

la testa sul palco del vostro tribunale 
come toccò ai demagoghi della frater- ' 
iiità francese. Là serpb rfi'caldàta niòr' ' 
do pel primo ehi la porta in send.' ' 

La perdona'poi iiUii'-qualo voi-diri- ' 
•gctola diatrib'a flnal'6' è tanto llingf-dal 
'moiìtarla'quanto'più si attaglia peiffet. ' 
tameiite ai voi. B^li non ha tremato 
nemmeno ' quando i Vostri predeèesiibri 
d lsa i i ta momorìa. gli minaooiarono'la 
vltao•inandar(iiiio:la'-fcirza A éeeilies'fcra-' 
re 1' mobili p o r soddisfare od'uli'óbbVi-

-T^ 'ttrtSSètf-J0d''0j9A-B. BÀiKj'od UOlt OqO Ol> 
f'olò. Chi' piùcvilb-'che tópe'ttate d ì ofl'ir-

•vi in mólti e:ìnvitate .iWanieiiI pfer'aa-' 
salire,! insultiirè e 'schéittìiré 'uria -'per­
sona ino'rme e innocua! Bell'ei<oismo 
fibaragl'iare un nemico tanto p'àcifibo I l i -
Vìvfi'doii Ohìsoiotto e imolini a vènto! 
VittoriaI-Trionfo! Come il malandrino 
che sta alla'ttaochla per freddare l'i-
nonne viandante. 
- 0 Voi sieto microcefali, e meritilte 

compatimento; o siete monomawnei d 
I-ur questi c'è il monicom. 1 oppure 
mentite sapenco dì mentirà: '..i ogni 
Celie- non meritate risposta, al -i.ial par. 
t.to mi atterrò scnipolosaioente in qnal 
'ùiLSi vostra gracchij^ta. li! TJesto si,a 
sugg'-'l i.'h"o'gn' uom sganni,,, 

, CLAUT 
Nnova Sesiona dal Partito Popolare 

Itsiiano. Anche in questo ccuti'O di 
montagna si è costituito un gruppo di 
aderenti al Partito Popolare ItnlLinei, 
forto'di ben 83 nómi. iSono tutti cipi 
famiglia voio'ufariunlbiite isiii'itti alin di. 
•fesa di un programma di ideo'giu&te o 
sano dirette nuicameiilo al Joro nr-glio-
ramento politico e .sociale come venne 
spiegato nei,convegni te-nuli «Questo 
scopo; Il nuovo Partito non combatte 
contro nessuna delle ,Soi:iotà che. già 
esistono in paese, anzi_ le promuovo o lo 
incoraggia finché 'si • mantengono i'edoli 
id loro principio e di ordine. I popolari 
•non lotteranno contro le ppr'saiie anche 
so queste fos.wi'o travialo, ma solo coiitro 
i principi fal.si e rovino.?! spocialmente 
del socialismo che vnole libertà solamente 
por so e non per"gli altri. 

Ai primi soci del l',utito rivolgiamo 
il nostro fralurno saluto «on l'auguiio di 
vederli sempre crescere disciplinati o 
fedeli, 

SUSANS 
Lega plocol/ proprietari', - - Anche 

(lui la' Lega dei piccoli proprietari è un 
fatto compiuto, I convenuti unanimi 
hanno compreso la.necessità dell'unio­
ne per la rivendioaiione del propri di-

.,'!'*^V,''" Pi'lmo luogo per U pronto rif-
"sar(!Ìménto dei dònni di guerra. 

Altri in brève seguiranno 11 loro e-
sempio. Speriamo oho i refrattari, com­
presi alcuni affittuari o mezzadri, com­
prendano la,utilità di stringerai nelle 
nostre ilio ; persuasi che non fauu'O i lo­
ro interessi mettendosi in braccio al 
socialisti, I quali cercano spingerli alla 
volenza (id alla rovina. 

DIGNANO 
' Gli opWal alla dipendenza dcE'im-

prijsaD. Fra-vani sono In iscìopero da 
ieri (4) perchè non viene mai concesso 
il pattuito .aumento. 

'Gli operai della Ditta Banfi godono 
raiiin'entò da parecchie Settimane. 

'Iia lisga ' Mei^adrt 'e Affittiiari si va 
componendo inetiti'o scri'vo. 

Là'i'Slàiida localo,' passata da Prova 
à, Banfi,'habambi'ato addirittura atìpct-

' to '^iy l la-vtìri" ài àlstem'azioné'oomp'iu-
ti,' E pài'é 'che altri lavori dì'ainpiamén-
to, .sicHo ,in progetto; • 

il 'Cimiero" ài Piévia finaliaentc viene 
piiiitó e sitemB,tò, .Sperì^ftio -che l'ope'ra 

! vejiga cp^ìlott'a il termirie con il riatto 
"dei, mijri' perimetrali. 

/ ; "ANDUiNS 
' «iJTrSoloJCHòvSililo», -̂ -̂  (1 Màggio'). 

,,r77'lf(>3ta 'dèl.livbro.L'appello rivolto 
,]pi gibv'àiìl'dl-qìii'dsto rid'iinte paesello 
moiitaiio è ' statò accolto con- entusia­
smo., ','; '••'i 

PèsL e stalo costìtuito il Circolo 
'.Gtóvanilè ehe'pfpnde' il nomo del pro-
le t tore d'cll'à 'gl'óvéiìtù "óS. Luigi Goii-
zaga"».. ' , • ' ' ' 

,", Lètto ì(>'Slaiit9''e'spi'é'èatine gli 'ar-
.ticplil ben'42 'gi()viùil hanno'aderito al-
l'(5rgiuiiziazIonc e vi hanno'd'ato'Il-"l(!l'o 
uome, ' • - . " _ , 

SI è proceduto, quindi alla nomipa 
del Consiglio Direttivo -'per elezione"' o 
riuscirono eletti : CoUedani Ermenegil­
do, Presidente — Orlando Paoìflbo, 

. Vloe-Prcsidento '— Gorometta Andrea 
Segretario.— .Laiifrìt Vittjorio Cassie-

, io e Peressuttj L,\4gi'—i Perèssuttì Mfi.-
rio — PeresDon Domonieo Oonsigltéri. 

n paese ha accolto certamente con vi . 

va gioia questa simpatica istituzione 
ohe ha IQ scopò primaria di. formàra le 
coocSeiizc dei giovani alla pratica del 
loro db-veri l'óliglósi d morali, dì reup-
dcrli foi-ti nel carattere di cattolici e 
di italiani; di «ducarli, istruirli, diri­
gerli in-modo' ohe gli ascritti abbiano 
ad essere, sott<rogoi rispetto, U fiore 
della gioventù' paesana « lo scopo se­
condarlo di procurare ai giovani stessi 
dei dlvei^inenti cìie rl(}r(!ana lo spirito 
e sviluppano Id energie fisiche con pas­
seggiate, corse, giuochi all'aperto gitio, 
chi dì Società, canto, rappresentazioni 
di'ittmnaticho eoo. 

In questi tempi di Indifferentismo 
religiosa'e di lìolscevistdo sociale è 
bello e confortante il vedere un gruppo 
di giovani che si stringano attorno alla 
nostra bianca,bandiera o,,vedono in es­
sa il simbolo Unico di redenzióne e di 
rigenerazione sociale, 

!'%! d'ora auguriamo ,al nostro Cir­
colo Giovanile una vita fiorente e robu­
sta che sia davvero pi<oincssa ridente 
di mosso spirituale, raocale e sociale. 

RODDA 
Oostituaiono Lega P. P, (9). — Oggi 

si ò anche qui costituita la Lega Picco­
li Propriotari. Venne tra noi all'uopo 
indefatlcato organlzzfitore bianco dello 
Slavia — Michele Medwos — ohe par­
lò iu pubblico davanti ad una vera fol­
la che, nonostante la pioggia, si trat-
t(!rme -per oltre un'ora- ad iuscoltaro il 
brillanto oratore, Fu applauditt'ssimo. 

Grazie all 'attività di M. Medives nel-, 
la Slavia si sviluppa una meravigUo-' 
sa rete di organizzazione. Ci sono: 

La Lega P. P. di Azzìda — quella' 
di Vernasse — di Lasiz . Tareetta — 
di Biacìs — duo leghe operaio a S. Pie­
tro e la Cooperativa di Coiisumo di Sa-
vogna. 

Si avvertono i signori Feruglio, Brai-
dotti e simili, (she preeeduti da Mau­
ro di Ponteaocjo e Modwes, si divertiva­
no a scorazzare por la Slavia, ohe più 
non spira aria favorevole per loro. I l 
terreno non è addatto a certi innesti 
politìoo-rivoluzionarf. GII slavi stanno 
bona e si infischiano del socialismo. 

RIVOLTO 
Due Cooperative.di Lavoro, senza la­

voro e in discordia t r a loro. — Fino, da l . 
3 novembre u. s. a Rivolto si è costitui­
ta una Cooper, di lavoro con sede in Ri­
volto stessa. A questa Cooper, non vol­
lero aderire ì soci dell'impresa locale 
di lavori edili, impresa che aveva già 
lavori In corso con contratti già stipu­
lati col Genio Civile. Ma terminala que­
sti laj^ri l'impresa non potè averne 
di ai-tri essendo che la preferenza- psr 
concessione di lavori devono averla per 
D. L. le Cooperative. Quindi l'impresa 
si forma in Cooperativa con sede a Lon, 
ea. Due Cooperative quindi ad uno stes-
so desco, ciò ohe evidentemente è trop­
po.. Tanto si fece per la fusione ; anzi 
vennero invitati iu Municipio dall'Au­
torità Comunale 1 Consiglieri delle due 
Cooperative, perchè provvedessero, fon­
dendole in una, al loro interesso mate­
riale e morale stesso, ma nulla. Cioè al. 
la riunione in Municipio si presentaro­
no i soci della Cooperativa ((bianca»; 
quolll invece della ((semirossa» invia­
rono due a rappresentarli e precisameD. 
te due... disertori della prima. Venne 
stabilito per una seconda riunione an­
che por fissare i l giorno per l'adunamia 
generale, ma a questa, mentre i soci del 
la «bianca» erano prónti all 'ora pun­
tuale, quelli deUa «semirossa)) briUaro-
uo per la loro assenza; manoaroM an­
che i due... disertori. 

Conclusione: causa.questa discordia 
od onta di tanta disoccupazione, non è 
stato cominciato alcun lavoro e la Coo­
perativa «semirossa» ne dà la colpa alla 
«bianca». 

Non sono neeessarie prove di fatt i (e 
ne sarebbero parecchie!) peroliè il let­
tore giudichi dove sta il torto e chi deb­
bano ringraziare i disoccupati se si t ro . 
vano senza lavoro, 

TIQ imparziale. 

PLATISGHiS 
Maggio dì pace orFstiana. — Qioriù 

di vera pace cristiana furono per il Co­
mune di Platlsehis i t re primi di mag­
gio. Mentre ne! grossi eentri il mondo 
si abbandonava a dimostrazioni non 
sempre serene; Mons, Arcivescovo fra 
queste verdeggianti vallate .faceva e-, 
ehogglare ila sua fervente parola di ,a-
moro, di pace, dì lavort. 

Giunse a Taipana il mattino del l.o, 
salutato dal Commbsar'io Prefettizio 
Sig. Blasoni e dal Cav. Oaoa. La «era 
si portò a Mont.e»p«rti8, ove l 'altende-

va la scolaresca oon. le insegnanti in 
oorpor». --.'- 'jj'jy 

.La Signora'.Tubetti, rivolse un pa-
.ti-ióttÌÈo sÉdut^i, e là 'fanciulla Sambo 
offrì a nome: <!<!' condlscepcxU un maz-
20 di fiori iuòntanll 

Lii ;:,-ìia del-domani, dopo una gior-
ìiata-di vero apos-toJato, partì, ti, piedi, 
per Plat.ischis percorrendo due buono 
-ore di cammino, accolto entusiastioa-
meute da quella popolazione, che inau-
giu'ava lo- nuova TfioarilB. 
, L'indomani mattjina, volle visit|uro 
anche ProssCnioc», o compiuto tut te lo 
S. Cerimonie del rito e Cresimato, alle 
undici era di ritorno a piedi a Platl­
sehis i>er le S. Cerimonie. 

Nel pomeriggio sempre a piedi di­
scendeva di nuovo a MonteapertA per 
riprenderò la sua automobile. La visita 
(ICkL Pastore, la -sua instantsabile e fer­
vente parola ha lasciato ìln sacro en­
tusiasmo ed un caro ricordo In mezzo 
a queste popolazioni. 

CASSACCO 
Encomio. — Il Sottosegrctoiio di 

Stato porle Poste, on. Pictri'boni manda 
alla titolare della Ricevitorìa Postale a 
Ctaacco signora Maria Pia Garzoni iu 
Casténctto una iusinghicra lettera di 
encomio pel patrioitìsmo, dimostrato 
durante l'anno dell'Invasione nemica e 
per l'ìU'dlmentosa cura spiegata 'per 
sottrarre al nemico vajori documenti e 
materiali. 11 Minuterò inoltre le ha 
conccssio LUI adeguato preiiiio. 

SiLVELLA 
(4). Vita d'organizzazfone. — Ieri 

sera il nostro Garzoni, dinnanzi ad un 
ailteiitisslmo uditorio di oltre 700 per­
sóne per oltre un 'ora ha spiegato il 

•plo'gramma che ispira i l nostro movi­
òle ni o sindacale ci'istiano, riscuotendo 
vigorosi applausi. . * 

Hagettat») lo basi della Lega Picco­
li Proprietari che fra giorni sarà uà 
fatto compiuto. 

S. GIORGIO DI NOG. 
In omaggo alla flbertà ! — Vener­

dì .'icorso, mentre lui rapprcscntaiite del 
Genio Civile s t iva affidando ad un'im­
presa l'appalto d'un lavoro già in pre­
cedenza convenuto, un gruppo dì lav»-
ralori'soclalistl presentatisi conminac. 
ce all'Impiegato del Genio e all'impre» 
ditore, monti-e stavano prendendo gli 
ultimi accordi li c(Jstririsero a sospen­
dere Il lavoro di consegna. B'il motivai 
Il solito motivo. Gli ascritti alla O»»-
perativa socialista voglJon() avere il Mo­
nopolio del lavoro e voglio Imporr» \ 
prezzi a loro piacimento : forse agiram-
no così in omaggio alla libertà I e la 
oniaggio alla libertà colle loro violenze 
privano del lavoro, non solo sé stessi, 
ma anche gli altri operai volenterosi — 
pr,oletori anch'essi — che credono di a. 
.ver il sacrosanto dirit to di lavorare e 
dì guadagnarsi il pane senza essere a-
scritti alla lega rossa. Operai in guar­
dia ! I nostri primi nemici soiio i so­
cialisti -

iil-lil 
•Volete rimettere o sistemare 

l 'orologio del Ca.rapanile -
Rivolgetevi all' Antica e Bl-
nomsia Ditta 
[ay. miiBìiiìi m\m\ 

i i Rflialfl ^B'C'.̂ i""») 
Tiene 2000 inaccltiuo in molo eou 

lodevolissima r iusci ta . 
P r c ' ^ ' c n t l v l a p l c l i i e s t a -

Lettere -; Telegrammi: Uf. Filtrai, eovam 
Ugricoìtori 1 

Assicurata contro la morta­
lità e contro l'afta epizootica il 
vòstro b&stlaihA pri',sso LA 
CREMONESE. 

lìappre'sentantc in Udine 
. l 9 i Enrico Via Oiaw d' Udine, IH 

Possidenti e Agricoltori 
' La SoQictìi EaUAGUAIIZA 
assicura i vostri prodotti contio 
la GÌRANOINE. 

RapiM-oseiit.aiite' in Udine 
'l,0i Enrico Via filC- ''' L'dino, Hi 

CASA DI CURA 
iper malBitiè «'orecchio - naso • |oU 
Bott. fiVIDO PAREÌSTI 

SPBC»Al.I8TA 
tnilIfE - Via Aiiuiltóa, 86 - UDINE 
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L'iiponenleianifSitaziGnenilìjliosO' 
patmttisadì fratta di Sacile 

' w l'iiaiisarazloii! dei ÉDOigento ai tiiiiiti 
lina aiasM di popolo, sbucato da ogni 

angolo, si era rìveiwta a Frat ta fino, 
dal mattino. Il paese presentava un ool, 
pò d'occhio magnifico nella sua nuova 
lussufcggianto tappezzeria di verde, s 
del suoi mille e mjllo manifesti inneg­
gianti. I l programma religioso doUa 
luattiuat» 9Ì svolse vario e commovento 
alla messa del simpatico D. Luigi Lanis,. 
OK cappellano di uu battaglione di Al­
pini, dooorato e ferito glorioso. Reduci, 
Lega Madri Cristiane ed altro Innume­
ri) popolo B'a«co9tò'alla SS. Comunione, 
si procedette poi alla bonodÌBioue del 
uiaiu'O ve&iillo della Lega eon un toc­
cante discorso del Kev.do Parroco. 

lutauto nuove ondate di popolo gl\m-
ffi-no in piazza, si sspìugono nella piaz-
z'.lla del moniuuento, divenuta un ve-
i\i saci'ario, ove uno spettacolo di emo­
zioni ivretroiiablli avvinco lo spettatore 
s» nelle più indifferente, Snl piccolo mu­
ro che chiude la pia:!zet1a sono appesi 
ingrandimenti lotografioi di tutti I ca­
duti di Fratta, e lì accanto a quelle fl-
gui'u di li'apa-^sati e di eroi, mamme, ve. 
(love, sorelle, vooolil padri e compagni 
l'he tra lagrime e meste ilmembranze 
vanno intrecciando corone e apponen­
do fiori. 

Giungono li; autorità civili e militari. 
Alla Messa solenne, U. Jaails, tiene un 
magnifico discorso sid caduti, vibrante 
di lede e conunozìone, come chi ne co-
ii.>bbe gli eroismi ed ì martìri ; seguono 
iuSuo le esequie : il catafalco è ciroon-
dalo dal iiumroso e fiero stuolo degli ex, 
combattenti col loro vcs.sìUo mentre si 
iil compie la mesta e solouuc cerimonia 
più.d'uno di quc' volti abbronzati dalla 
snervante e tremenda vita di trincea, a 
.sleuto può frenare le lagrime. 

A niczzogiornou seguo im cordiab 
liaiioliulto a tutte le autoritii. Verso le 
M il paese va riempiendosi IctteraUncn. 
(e d'una fiiunana di popolo; tutti vo­
gliono assistere al soleime istante dello 
Bcoprìmento del moniuuento e della 
su.! benedizione. Alle tre la piazza ri-
gurglta: lo autorità in corteo escono 
dalla canonica e s'avviano al palco. Io 
Ijaudic'c dinanzi al monumento squas-
•iFiiio. vi ,souo le bandiera menzionato 
di l-'i-atla ; quella del Circolo S. Libera, 
le di SaeVlc, circondata da un folto e 
promcttentLtslmo gruppo di giovani; 
quella del Circolo operaio, pure di Sa-
Olle. Il palco è tutto occupato; vi no­
tiamo il C-ommlssario B. di Canova, Vin 
eenzini, il oav. uff. Carli, il glorioso 
iniitllato di guerra maggiore eav. Adol­
fo Chiaradlafi 11 Dott. Eussi, l'egregio 
Capitano oDssìna del 1,0 Fanteria, il 
niaeslro Eugenio Chiaradia, Il maastro 
aV'ndo da Saoile, D, iTauiis, Il vostro... 
corrtipondMite, il Sig. Padovani, se-
grelarìo di Canova ed altri. 

Squilla un gagliardo attenti, la,trup­
pa scagl'ionata ali'ingiro del monumen. • 
to, al comando del sig. Tenente Ferran. 
te presenta l 'anni ; un .silenzio impres­
sionante o'iS in quella folla enorme; il 
Parroco D, Carlo de Nardi fa cenno sia 
tolta la tela clic copre la parte supcrio­
re del inoniunenlo, che appare in tut ta 
la sua bellezza ed ar te; poi pronuncia 
con voce squillante le preghiere di rito. 

Tesse alfine lui, discorso, che è un in­
no comm.o.«o « riverente ai nostri ca­
duti ed alla Patii'a: un'ovazione no co-
loiia U termine. Dà lettura di parecchi-
telegrammi e lettore dì enti^iastica a-
rU'sione. Aderisce e benedico il Vescovo 
ili Ccneda, Mons."Beeeegats : l'on. Fan-
tunl plaude di cuore: il Prefetto di U-
dine invia un lungo oordlali'ssimo tele­
gramma. Il generalissimo Diaz telegra­
fa; <i Accolgo particolare compiaoimen 
to V. S. fortemente ilevooando gesta 
«i'ioriosc —• eiv)ico esercito — mi associo 
onoranze i-ese momoria prodi caduti 
per fervido auspicio completi destini e 
nuove fortune Italia — Generale Diaz». 

Applausi imponenti olla Patiia, all'è, 
sercìto, agli Ufficiali e soldati presentì 
accolgono questo telegramma. 

Si.>guono i discorsi ; parla il Commis­
sario di Caneva, esaltando le croiolia 
virtù del nostri' soldati, _ vittime n o i 
inutili d'immane sacrificio, stigmatist-

'l^ajiio gli slorzl tnfamj di chi cerca di 
svalutarne la portata In tutU i mod,I al­
l'interno e all'estero, ed invitando U po 
iwlo alla concordia cristiana, ad un la­
voro fecondo di ricostruzione. 
Un'impressine profonda produco quel- • 

la parola un po ' accorata ma realmente -
vera ed aunanimi applausi scoppiano 
alla fine, . • ' ' ' ' * 

• 11 oav. Uc. Carli ed U maestro Ghìa- -
' radia leggono delle pagine dì un fervo-
,.„ cristiano e patriottico, che vorrei r i . 
portare integralmonte : sono molto ap­
plauditi ; ohiudcujo D. Italico Bernardi, 

.no 0 D, Janls, coronando la gp'(tndlo3«,. 
sfol(Oi'ante gtamata patrlotti«>-T«Bgi«. 
sa-80Ìi!ule, ed U'pot>olo andòr planSeut* 
sì raduna in Chiesa per la Benedlzime 
dì chiusa. ' '•• t 

Questa la.cro'nooa, ahi! troppa m n - ' 
maria (dimperfetta!,anche p a r t i r a i » , 
df spazio, delllndl'mentlcabìle, gfiora* 
passata a. Frat ta il 2 corrente, ohe nel­
le w e moltoplìol( manifesti^ipQi «4 a l 

fi l Uiilii 
Bt^ntre si svòlgeva l'Imponente con. 

vcgno delle Presidenze dello nostre'le­
ghe Indetto por deciderò Jfttomo «Ila 

tissìmo significato In tatti ha .la8cta<io rottura dello trattative per II patto co-
una impi<e8siono ohe non ai cancellerà, Ionico, la « Bandiera » ora g i i In mao-

A completamento degno della solen. china e perciò non powiamo, ne farà 
ne ecriononia a sera giungeva II seguen­
te telegramma di S, Maestà il Re ; « D. 
Carlo De Nardi - Frat ta di Saoilo. ~ , 
Sua Mftostft ringrazia del penoiero mol. 
to cortese e cordialmente sì associa al­
l'omaggio reso ni valorosi caduti In 
guerra, — Ministro Mattioli ». 

D. Italico M, Bernardino, 

LieiD 
(fhaat di nno socialiste) 

Yinrzìn pur a-le speranze 
il Olir nesti'i, o bòins furlùus, 
che par uestre buine sorto 
sin mitùts in bulnis miins, 
sott il manto di Lenin 
f'rSd e... fan mai no varili. 

L' altre ili vin cflobiMe 
une gnove prooissiòn, 
cu'l ritràtt di cliest bon cupo, 
che sintStl in caregòn, 
al consàcre ogni so striisiìi» 
par fa libare la Kùssie. 

Lui al vfìl che dui;lrl,ivòiin, 
e in oliest t'att 1' 6 tali inii'ì'is !,.. 
86 no sgòbiu dòdis òris 
jù distiro su-la orò.*, 
cussi il Russ al plaid il flàd... 
par vC) poi la lìbeitàd. 

La gran piazze j6 cuviiute 
di uno turbo di dovòt!., 
che lian ta panze viu e sguapo 
e pe.ss nono, e cnàtrì crots, 
che ur dismiivin il murbln 
di zigii : Viva Lenin .' 

Son di Pallile, di Addice, 
di San Zon, di Nojarl-d, 

' di fauis, di Yilegnàve, 
di Qoiinrs e di Porpèd. 
e soltilnt cualchi massàrin 
di Ontòynan e di Bagnàrìr, 

Of;ni tant e,.., stono la bando 
pluj di spess il fervofUi, 
poi pighiid s'un fune stàngie,,. 
fmalmòutri ani'lie teniii, 
cu'n lui van i rosd a spass 
pes contradìs.,,. ce fracass ! 

E lis raùris eco ur fJsin, 
K 1 Lenin > pardùtt si siut, 
e i onòrs al pari nostri 
fin in Kiissio al puàrte il viut. 
Oh co fieste ! oh ce ligrlo ! 
oh co spaoo pa Iwrghesie ! 

3on siaràts du^h 1 negozis, 
i sinra ttiimin tai palàz? : 
guai sa sch6i'zih, se si miivin, 
0 passìn di strado ai Rlzz, 
.e ouj class'.e cii-la mazze 
dntt si l'omp,'diitt si sghavàzzé. 

Al norièo vói vistìiile . , . 
cu'n vùj ross,' e mieze croie, 
e la trupe socialiste 
CH'I 9hah\rai si 6 pomòto, 

• anzi e mole un cualchi indilli 
' plft,] viàrs me, che viàra Len'iii. 
Gii-lis altiis mòs complgnis. 

ciie in ta uòre lian piardud dutl, 
,che in ohest raond e.son, restàdis 
a fricà cu'n cualclù ftutt, 
a Lenin 11 neatri sani 
lungo vite o' VÓI preànd. 

SI che al vivi, e cu'n plui fuiirza 
che al combàti, che al toutòni, 
par distrAzl ani;ho iu Italie 
il leìm del matrimòni, 
che se reste la lezz r*^'' ' 
anijhe no restln in, . seifbe 

Bela-Kim l 'è in manicòmi... 
e Le'ìthi fdr al gavilrie 
par ciii savòn e ciiàrde, 
dute robe ueccsArie 
al s^havlòstri contadin 
par fiU fa une... sante fin. 

Bgrisulàd al e^hampe. vie 
il sortii, e nn pò di frèd 
al rai ,ponz la pelisìne, 
che mi .-«(Uê  fùr da red, 
torni a ^hnse.,. al va il biròaz.... 

• on'n' Ire oiiatri zovenòzz, 
• • • • • • • . ZASICTO 

cronaca,,né riportarne i voti. Stralcia­
mo soltanto dall'ordine, del giorno ap-
prpTSto' questa doccione: 

<< Non si può dUasstoBtire l'abollsio-
n« della regali? e della pMstasion! d'o­
pera gratu/te e aemigratifte e qurndi 
Sa d'ora nessun organizzato pagù ono­
ranze, né compia.prestazioni ». 

Coloni I ' 
Questa ò per ora la parola d'ordino 

del Convegno, che devo essere accolta 
indistintamente «da tutli». 

Per gli altri pfSvvedJjnenti di resi-
Rtenza fu creato un Comitato di agita­
zione. 

Stato pronti e propai-atil 
' •—-* • * • < > » • • » - * • - * 

9op® nn Congresso 
A Roma nei giorni 27, 28, 28 aprile 

u. s. ha avuto luogo il Congresso delle 
Giunto diocesane per l'azione cattolica 
preludio di mia generale ripresa di la­
voro in questo campo da un lato' all'al­
tro dell'Italia. 

Ija crisi della guerra e del dopoguer-
i-a, il sorgere del iwurtito popolai'e che 
fece convergere in so tante energie per 
la difesa dell'Ideale cristiano nella vita 
sociale, la ci^lltuzione della «Confede­
razione italiana del Lavoratori» autono. 
ma, indìspensabilo per salvare la liber­
tà dì organizzazione, hanno fatto sem­
brare per un momento che l'anione cat­
tolica vera e propria fosse lasciata iu 
dispaile. 

Cosi non è e non può essere. 
I l Congresso dello Giunte diocesane 

lo afCeiTnò solennemente ed i propositi 
sai'anno consacrati da un fervida ri­
presa di lavoro. 

Al Congrcbso non sono mancati uo­
mini di parto nostra; che per ora spen­
dono tutta la loro attività nel campo 
politico od economico. Abbiamo nota­
to al Congresso vari deputati popolai'ì, 
Don Sturzo, il dott. Valente, VigoreUi, 
ecc. 

Il Congresso ha segnato la via larga 
e maestra. L'azltonc politica ed econo­
mica continueranno per la loro strada 
autonoma, ma sarà compito dell'azione 
cattolica, vegliare alla purezza dell'i­
deale orL^itiano ed alle suo applioazloul 
nel campo politico e sociale, oome sai'à 
sua -funaione precipua foi-mare la eo-
scienza cristiana della nazione, plasma-' 
re gli uomini che dovi-anno domani at­
tuare 1 nostri principi nella 'vita pub­
blica. 

Abbiamo avuto la sensazione chiara 
dol massimo accordo e della piena fi­
ducia ohe regna fra I supremi diriganti 
dell'azione religiosa, politica ed econo­
mica ed in ciò è la migliore deUe pro­
messe. 

Ancora una volta il problema scola­
stico è stato messo in prima linea e si 6' 
agermata r inldueibl lo volontà di eon-
q^iistare la libertà d'insegnament». 

Tutta l'azione cattolica farà ora ca­
po all'iiUniono Popolare dei CattoUflJ 
d'Italia », a cui il Congresso ha m»ni-
festato 51 desiderio olie, in vista delle 
lue'funzìóni nuove, e per evitare confa. 
gioni col Partito Popolare, siji cambiato 
il nome di «Unione, Èlenerale, fra 1 Cat- • 
toJlci d'Italia », L'Untone' svilupperà 
ìlsuo.lavoro per mezzo dei suoi quatte» 
organi o segietailati ; prò onltirra, eoo-

. nomioo-sociale, prò achola, prò stampa. 
Ajooanto all'Untone, oohtìSiuierajmo nel 
la loro attività speolflo» la «Sooleti del 
la Gioventù cattolica itattan» » e 1» 
«Unione Fonvmiiiile CattoH»» Itaian»». 

Tutti J oattolìkol italiani di penderò e 
d'salone devono parteoipara a «o«»t* 
i tó:eia attiva dell'azione oattoBo». 

TI Santo Padre ba posto, eoUa una ap . 
provoziono e benedizione, H suggello al 
voti ed aUe delibero del CongTOSBO, a-
«prlmendo il desiderio d ie la Btaitìp» 
cattolica si occupi magsfformtnte d 'ora 
Snnapil' deU'Unione Fopolsi« e parago­
nando con felice immaginfl l'azione c a t 

. tolica ol fiium» reale, da «til attingo, ali­
mento ogni altra aslona e che non pu& 
venir meno senza ehò veogano meno tn . 
sleme i canali che ne derivano. 

VisTCracis "̂""' """'° '*' ""*" 
oizw. — Libretto di pa<;ini 2R mn cn-

ertìna. , / _̂  

~QU A'WOOA'n Agostino Candoli. 
ni ed SUo Toautti hanno aperto stnd'o. 
in Via Grizzaiio; 9, P. Garibaldi. 

l'IiOBgitaiisoJsilBfiiaii ^^^^^^^^^ìmm:, 
I contadini doUa ProvLnpia di Fida­

va .aderenti alle lieghe rcsjge haano im-
crooiate.le b raoc ia in seguito a l l a d t 
raslone d'uno, soiopen) agrario p r o < ^ 
mAto dalla: Cameia del hinoio. ' ~~ 

I campi^Sona abbaiidixnati, le «tali* 
prive di .assistenza e comnisaioxdf di r i -
gilanza, armati d zappe ( falci «j | armi 
autontiolio, neottMiiiù to piLagha peìr 
dar la coccia al Kiiimlri, i i ' « -v 

Sì registrano ormai uomerosi epiwd] 
dì violeiizai Incendi dì fienili, mallirat-
tamentl'ver&o chi sì è rifiutato di abban 
donare il'•JaTOroi. > •'•'^•^ , • . , 

Numerosi morti e feriti. ' i « '-4< 
Data l'estensione dello sciopero e la 

stafilooe inoltrata, le ' conseguenze" sì 
provvedono gravi : i compromesso s e i ^ 
mente il raccolto del vino per 1 manca­
ta irrorazione delle viti ; ne socre quel­
lo del frumento e delle bietole, che prò. 
prlo in questo mese richiede m a g ^ r 
cultura e piii di tutta soffrono le stalle, 
dove migliaia di bovini corrono peri­
colo di morirò di fame. Lo sciopero ò 
stato dichiarato In seguito alla rottura 
deUe trattative per i rappresentanti 
della classe padronale o queUt della Ca­
mera del Lavoro. Mentire lo campagne 
conquistate dai socialisti sono deliziate 
dallo sciopero, quelle conqiustat daUa 
Unione del Lavoro sono tranquillissime 
per l'accordo raggiuntò di recente. 

Noi varremmo che^ di certi esempì 
si sapesse appAtffìttare in Friuli I Ma 
chi sai C'è della gente troppo cieca! 

a U«iitie 
Ci rinorescB di non poter p u l a r e oii» 

quella estensione, (^e l'importanea del 
Congresso richiederebbe. La poòliezBa 
dello spalilo oi coarta. 

Siamo però feliol dell'esito brUlantia-
slmo del Congresso òhe è sicura. pro­
messa di uiia 'viva ripresa nel nostro 
Frinii dello spirito francescano ghe d 
Fede, luce, amore ed azione. 

Il teatro del Seminado a sede del 
Congi'esso, era gremito di intervenull,' 

Presiedeva mons. Quargnassi, Vie. Qe 
nerale. All'assemblea del pomerìggio 
presenziò ^ . E. l'Aroivesco. 

PaàaFori pratici, profondi e forbiti 
degli importanti temi sulla moralità, 
sulla stampa, sull fazione del Terz'Ordi­
ne, e sull'airone sociale-cattolica fura­
no ì Mons. Ellero, D. Ostiizzì ,prof. Bial 
vaachì e il prof. Origani. Furono tut t i 
entusiasticamente applauditi. Il Con­
gresso si chiuse con una funzione re­
ligiosa al SanTuario deUe Grazie. 

La Banda di Lavariano 

I 

al corteo rosso dei 1 maggio! 
Fu una vera bomba 1 Eppure ì gior­

nali pubblicarono che la banda di La-
variauo percorse lo vie di Udine elet­
trizzando il corteo rosso con le note 
bollenti dogli inni rivoluzionari! 

Blpelaama fu una bomba perchè la 
banda df Lavariano dopo la guerra ha 
mai suonai» in pubblico, e se anche l'a­
vesse fatto, non avrebbe certamente 
sprecato del fiato per un corteo rosso. 

r bravi bandisti di Lavariano ten­
gono a dichiararlo e a scindere ogni 
responsabilità dal pìccolo gruppo di 
fanJaristi che nell'ebbrezza del Primo 
Maggio si diedero 11 lusso dì passare 
per bolscevichi.... 

Doa Ugo Maacitti, direttore respoimabllf. 

In usa chiosa dal Mngello 
s i ha da Flrcmie : Una selvaggia e ni. 

crilcga irruzione è stata compiuta dal 
socialisti nella chiesa di Saint'Agata in 
Val di Mugello. Gli energumeni trasci­
narono giù dal pulpito il predicatore e 
sparerono uumleroBÌ colpi di rivoltella 
sul Santìssimo Sacramento eh-j stava c-
sposto sull'altare mi^gjore. Solo me' 
diante l'energica reazione dei fedeli e 
l'intervento della forza, i profanatori 
poterono esaeje ^{illontaiiati. In-iutto II 
Mugello è profonda l'impawssiont pei' 
questi orrori. 

Udine - Stabilimento Tipografico S, £*lM>lino 
'Vi» Trq)|>o, N. i. 

"ARTE CRISTIANA" 
Prima fabbrica italiana di Statue Reli­

giose - Via Crucis - Bassorilievi in ogni 
stile, dimensioni e materia. 

Fonderla artistica per la nostra pro­
duzione. Gratis bozzetti, fotografie e di­
segni. - Foruiiore Arcivescovile e- Mis­
sioni Estere. - Cassa fondata nel 1670. 
D i t t a G . N A R D I N I d i Mario 
per Via Petrarca 1 !• - tei. int. 69-96 

telegr. Ó. Nardiià • Status - Milano. 

pioposiis di etoiioiQli ii\ 
mm e ìL. mM. 

In una giornata sola a Boma il pa­
sticciere Latour vende 5.000 paste, il 
cafCè Aragno 4.000, il caffè FaragUa 
3.000 con quello che poi segue nelle al­
tre pasticciere e negli altri coSè. 

Ora noi oi domandiamo : perchè tan­
to spreco di dolci e di zucoheio ueUs 
città inentre in tanti paesi dì campa­
gna manca lo zucchero perfino al bim­
bi e ai malati! ^ i 

Via, sarebbe ora di finirla con que­
ste ingiustizie sociali I  

MAZZOLEi^l 
SOVRANO ftM 

fSiCOSTITUEIVTE 
II'. P i ù AGGHAOKVOIJIÌ ; » E U L I 

AI^EIIiTIVI . 
BRESCIA 

iLAITlE i £ 8 i } OCCHI 
' (JABA »! O B E A 

dal Doti. T. BALOASSARRS \ 
SPiCCIALTSI'A: prt'Sflmiomj d! fMicMaU. t'uia ; 
di- difetti e -Impcrtesàfiui delhi . v»fa. dìs^\i 
ocrhl e deiiu pAlpebr ,̂ di hu;r:|ii)lua%ioiiL 1 

TUltc n ; 13, 1!^ 7S, 17, 1». ftnitnitd^!! 
pur 1 poTPrf Laiir'Vf ft élovcvlì Ift, l i . 

OniNif - . Via f'f.lìcé Caf^Untti H, 

L'A?i'TiCA • TI IATTORIA 

'VAlla Terrazza ,, 
—-«a»» XTIDI3SrBl « w — 

rimossa a n»«vo, è stata riaperta con cucina scalta « 
v4nl squisitissimi. 

Proprlotarlo Conduttora : ARIIftANDO DELENOI 

Per Iu lavorazione del lat te 

Gaglio liquido MHMM* 
in bottiglie da mezzo litro, in damigiane, iu barili da 1 qt. 

Caglio il polvere ( M » * 
in scattile miitiiUicbe. ria gitimmi 00, graraini 100 e gnunmi 250. 

Per Latterie « groase partite facilitazioni d'acquisto. 

"'' 'llìSciME jllìlìill mm mm HattHlialipleì-IfllllE 


